AREA N. 45: Peschiera di Bau Cerbus





n°  �
regione�
tipologia  �
�
lunghezza  (km)�
presenza di tutela �
continuità del costruito�
 continuità trasversale�
continuità  aree protette�
elementi morfologici �
�
45�
SAR�
  SL�
�
7,5�
-�
A�
A�
C�
ZU/D�
�






        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi 


Comune di Portoscuso


Provincia di Cagliari 





Breve descrizione


L’area interessata è delimitata verso occidente dalla penisola di Punta de S’Aliga, e si estende lungo la costa da Portoscuso a Mazzacara. La zona umida, che comprende la peschiera, lo stagno di Bau Cerbus, la fascia dunale e la striscia interna, è un’area particolarmente interessante, purtroppo inserita in un contesto (area industriale di Portovesme) dichiarato ufficialmente ad alto rischio ambientale. La zona occidentale è costituita da una fascia di sabbia e dune che separa la peschiera dal mare aperto. E’ un tratto di costa che, per via delle intense correnti marine, subisce costantemente modifiche quanto alla forma ed all’aspetto della superficie, con erosioni od accumuli di sabbia. Verso sud, il collegamento col mare è assicurato da uno sbarramento ed una apertura artificiale, mentre un’idrovora posta nella zona settentrionale permette la regolazione del livello dell’acqua. La peschiera è da tempo abbandonata anche se è ipotizzabile un suo recupero, non essendo lo stagno interessato da particolari forme di inquinamento. Nella parte meridionale dello stagno si stende una spiaggia ricchissima di resti fossili di notevoli dimensioni. La laguna è un’importante zona di sosta per gli uccelli acquatici e presenta una particolare flora alofita. Da segnalare che la recente industrializzazione ha determinato una quasi scomparsa della graminacea Spartina juncea e minaccia la sopravvivenza della Nananthea perpusilla, altra pianta endemica. Le proposte di tutela avanzate mirano a preservare e valorizzare l’intera zona umida in parte ancora integra da elementi di degrado quali discariche, complessi industriali, campi coltivati che incombono  nella zona settentrionale ed orientale. 





Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Proposta Riserva,(L.R. 31/89), Demanio Militare


�



�



�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
(�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
Si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�
�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�
((((((((vvvvvv(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
volpe 


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
falco pellegrino, gheppio, marangone dal ciuffo, uccello delle tempeste 


�
�
�



Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:�
�
�
uccello delle tempeste�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
tartaruga di terra�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�
tonni








�
�
�
�
��
Proposte di intervento e di tutela





La proposta di tutela avanzata è l’istituzione di una Riserva Naturale e Marina.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


creazione di sentieri e punti di osservazione vegetazionali e faunistici; 


regolamentazione degli scarichi industriali;


riqualificazione degli elementi naturali compromessi�






A cura di Antonello Secci, Alessandro Morroni, Antonio Paderi, Antonio Trincas, Carlo Vittolo, Davide Savona, Elena Cotza, Elisabetta Esciana, Giovanna Lobina, Luca Monni, Luca Pinna, Maurizio Medda, Mauro Cogotti, Paolo Vargiu, Vittorio Ausini, Sara Demurtas.


�
�
�
AREA N. 46: Capo S. Elia





n°  �
regione�
tipologia  �
�
lunghezza  (km)�
presenza di tutela  �
continuità del costruito�
 continuità trasversale�
continuità  aree protette�
elementi morfologici �
�
46�
SAR�
  RL�
�
3,5�
-�
C�
B�
A�
ZU�
�






        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi


Comuni di Cagliari


Provincia di Cagliari





Breve descrizione 


Il promontorio di S. Elia, costituito da un substrato di calcaree miocenico, si sviluppa a sud della città di Cagliari con una naturale propaggine che si incunea nel Golfo di Cagliari. L’alta valenza ambientale del territorio ha fatto si che venisse inclusa tra i biotipi da salvare da parte della Società botanica Italiana e da inserire tra le Riserve Naturali. In effetti si tratta di un ecosistema notevole, una vera e propria area selvaggia all’interno della conurbazione cagliaritana che incombe pesantemente a ridosso dell’area naturale. L’unico motivo per cui la speculazione non ha deturpato l’area, rimanendo totalmente libera, è il fatto che grava sul territorio un vincolo militare che ne pregiudica sostanzialmente la fruibilità. L’area presenta una tipologia prevalentemente rocciosa in cui si possono individuare zone con  biodiversità vegetali e animali caratteristiche delle falesie costiere, degli ambienti collinari e della macchia. Il tratto, compreso tra Scoglio S. Elia e Cala Mosca, considerato zona di bassa qualità, presenta varie discariche abusive ed andrebbe sottoposto ad un’intensa azione di rimboschimento della macchia mediterranea.


     


Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Proposta Riserva (L.R. 31/89), Demanio Militare 


�



�






�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
(�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
Si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
Oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
Si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
Viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�



�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�
(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
volpe, coniglio selvatico, donnola, crocidura rossiccia sarda


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
gabbiano corso, falco pellegrino, gheppio, uccello delle tempeste, cormorani, poiana, pernice sarda, pettegola, passero sardo, cardellino, capinera


�
�
�



Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:�
�
�
gabbiano corso, falco pellegrino, gheppio�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
lucertola tirrenica, colubro sardo�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�
cetacei








�
�
�
�






Proposte di intervento e di tutela





La proposta di tutela avanzata è l’istituzione di un Parco Urbano per garantire alla città di Cagliari un polmone verde di incomparabile bellezza.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


riforestazione (macchia mediterranea);


realizzazione di un sistema  di fruizione pubblica (sentieri, punti di osservazione, ecc.). 








A cura di Antonello Secci, Alessandro Morroni, Antonio Paderi, Antonio Trincas, Carlo Vittolo, Davide Savona, Elena Cotza, Elisabetta Esciana, Giovanna Lobina, Luca Monni, Luca Pinna, Maurizio Medda, Mauro Cogotti, Paolo Vargiu, Vittorio Ausini, Sara Demurtas.


�
�
��
�



AREA N. 47: Stagno di Colostrai





n°  �
regione�
tipologia  �
�
lunghezza  (km)�
presenza di tutela  �
continuità del costruito�
 continuità trasversale�
continuità  aree protette�
elementi morfologici �
�
47�
SAR�
SEI�
�
14,5�
-�
B�
A�
C�
F/ZU�
�






        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi


Comuni di Muravera e di Villaputzu


Provincia di Cagliari





Breve descrizione 


E’ un ambito costiero, circondato in gran parte da zone pianeggianti escluso il Monte Antoni Peppi a nord, che presenta l’imboccatura degli stagni di Colostrai e Ferraxi, e due porticcioli utilizzati per la monta del novellame che di fatto interrompono la continuità dell’area libera. E’ inoltre presente una lottizzazione turistico-residenziale fra lo stagno e la spiaggia di Colostrai e infine a Torre delle Saline è localizzato un grosso stabilimento. Emerge comunque, almeno per la fascia di battigia una certa continuità dell’area libera. Si tratta di un ecosistema caratterizzato da una zona umida retrodunale, sostanzialmente integra, di rilevante interesse naturalistico (pollo sultano nidificante, presenza stabile del fenicottero) utilizzata a fini produttivi (peschiera) compatibili con un’auspicabile tutela ambientale. La profondità del bacino di Colostrai risulta diminuita a seguito dell’interramento dovuto all’irregolare comunicazione con il mare e anche a causa degli scarsi apporti idrici del rio Picocca, conseguenti alle opere di bonifica. Alla foce dello stagno sono stati realizzati due grandi moli a protezione delle mareggiate. Conseguentemente a questo intervento sono stati realizzati interventi anche a monte che hanno interessato la foce  del rio Picocca attualmente quasi cementificato, l’intervento di dragaggio del fondo del bacino e la costruzione di un argine per regolare l’immissione di acqua dolce. Molti sono i pericoli che incombono sullo stagno di Colostrai a cominciare dalla cementificazione selvaggia delle coste che potrebbe arrecare non pochi sconvolgimenti, questo perché tale bacino è situato in una zona ad altissima presenza turistica, senza dimenticare naturalmente il pericolo di incendi del canneto e il rilevante inquinamento da rifiuti e gli ancora persistenti episodi di bracconaggio sia con reti che fucili. 





Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Proposta Riserva (L.R. 31/89), Demanio Militare


�



�




































Contributo fotografico area n. 47





�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
(�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�



�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli penetrabile�
(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
volpe, donnola, coniglio


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
gabbiano corso, falco pellegrino, gheppio, uccello delle tempeste, cormorani


�
�
�
�
�
�
Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:�
�
�
falco pellegrino, gheppio�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
gongilo, luscengola�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�
cetacei








�
�
�
�



Proposte di intervento e di tutela





La proposta di tutela avanzata è l’istituzione di una Riserva Naturale e Marina.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


realizzazione di un sistema di fruizione pubblica (sentieri, punti di osservazione, ecc.); 


attenta gestione degli aspetti idrologici; 


regolamentazione degli accessi da mare; riqualificazione del sistema dunale.








A cura di Antonello Secci, Alessandro Morroni, Antonio Paderi, Antonio Trincas, Carlo Vittolo, Davide Savona, Elena Cotza, Elisabetta Esciana, Giovanna Lobina, Luca Monni, Luca Pinna, Maurizio Medda, Mauro Cogotti, Paolo Vargiu, Vittorio Ausini, Sara Demurtas.
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"VERTENZA COSTE"


1997








Regione Sardegna





Contributo fotografico area n. 45








Inquadramento ambientale area n.45














"VERTENZA COSTE"


1997








Contributo fotografico area n. 46








Inquadramento ambientale area n. 46














"VERTENZA COSTE"


1997














Inquadramento ambientale area n. 47




















